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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
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RIPUBBLICA CISALPINA 
Con gr^n magnificenzza di t reno, con 

L 

a r r i d e . — Oltra ad alcuni batta gliomi Fran

ceii, à pur giunco jeri «in distaccamento di 
seguito di Carenze non ordnario è partito truppe polacche. 
dalla sua patna Bologna, di cm, essendo Oli u Circolo costitvziemle di Villa Fontà

g rea, pretendeva d mer padre, l'ex Qua n 3 t in to r io di qu®*to Dip rtimento del Kc

ranta Marescalchi, alla volta di Vienna in £o va moltiplicando le sue Sedute. Lo spiti

qualità di Ministro dela nosm Repubblica, to pubblico comincia a dilettarsi anche ia 
11 no equipagg'O era veramente compito, quelle Campagne. Questo darebbe animare 
tratto avendo seco fino i! Medico, e la Me i circonvicini abitanti a costituire anche essi 
dicìhà. :—— Il Citt. Giustiniani è passato fra loro queste scuole della ragione, e della 
per questa Comune . E&ì si porta a Parigi 7lnix per aprire viemaggiormente gì* occhiai* 
in qualità d' Ambasciatore della Rep, Roma. ia t emà coi benefico lume della pubblica in. 
na presso la grande Repubblica . Jeri struz one. V Armata d' Italia ha mu 
pure e passato per Bologna quel bon capo d' tato di nu#vo il Gca in Capo B?rtierè par

opera del Ministro di Toscana Manferdmi di tito da Miano per Parigi, ed a Brutte è sta

retto a Vienna per affari Arciducali v i quali to il di lui comando affidato. 
si credono rebtivi ancora alla dimora del Pa

ARTICOLI COMUNICATI. 
Trovandosi nel Convento di Suore di S. 

pa in Siena che ha ricusato di portarsi aUa 
sua Sede Vcscoile in Roma. E pur 
giunto a Bologna il Sig. A.v. degli Antonj Agnese, due ragazze, una n porr o pron pò 
fam^?so nella Storia àegV Auditori, E troppo tq dtl mn piò ^namt Uo VI. e Y a/tra fi. 
ftcee&san» che t W t i auno infarmatidi questo glia della VCMT» Sawpieu il Stia Stctaiio 
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le quali piò oltre non potevano sofrirete.pa* v o l , e cT,e S u l «•«««•♦o »' «smesse da! Coté 
zie di quelle suore ed in specie della Priora v e n t 0 C l 0 » c h e ■»PP*"«neva alia figlia , e co

che 1' aristocrazia ha incallita nel cuore c« si giustamente disprezzandolc sene pa.tK Rap

ine V età nelle ossa, tentarono di foggire'dal P r « s e n t i n t l d e l G. Consiglio : V. ricordate roi 
Monastero e vi riuscirono . Se ne accorgono di quel galantuomo di quel Messagg o del Di

le Monache, ed ecco un sussuro s' alza alia mtosio c h e p o n e v a «Ha vostra vigilanza e4 
porta, e le voci di scomuniche si mescolano a l l a vosrra compassione le voci, delle Donzel

alle minaccie, quas che una Secolare non pò / e c h i u s e n " Monasteri od altri recluso*), che 
tesse sortire dal Molesterò quando le piaces reclamavano U lorlibertà? Deh prenieteven 
se . Tanto fanno, e tanti mezzi mettono in cura, e,con un pajo di Constdcanit a dove 
opera ehe inducono !a nipote o V ex nipote r c > e c o n u n a rissoiuzioneda vostro pari to

Mete tante vittime sacrificate dalla non ca

n^a paterna all' arbitrio di queste pazze 
Papale a rieatrare • N. B. Air uscire v* è seo

munic^ ma air entrare senza le oportune li r 
cenze non già . La Sampierì forse più costati c h e P c r x i s n a v c r esse alcuna educazione,»»» 
te nella sua risoluzione, ed anche perchè me P o s s o n o a i t r o c h c «empire di pregiudizi, e dì 
no resistenza trovò al paragone dell' altra, f* l s c massime le menti delie piccole Cittadi* 
il di cui odare papale era apressola priora n e d e l I a v o s t r a ^ e P u b w i c a 3 

Il Patrieta G. 
Il Citt. Filippo Savini il gobbo, zelante 

io . Ma 
9 

i * 

r % 

assai imponente, pross^gul il suo via 
le arrivarono adesso alcuni facchini, che la 
portarono in casa di quei Frataccio Domem e teftacisiimo, conservatore d' um sognata 
cano Sindico delle Suor« il quale la riprese «obiJtà, per cui scordasi T originaria sua 
acremente, e d®p© avrrla veduta, e trovan Provenienza da un Tentore; come pare la 
dola piacere agi' occhi suor, 1 ob'igò a riti Moglie sua 1* es illustrissima Maria Vigno

rarsi in una camera del suo appartanaent*. c ^ ^ c^e di.continuo immagina fantasmi, e 
Ma la ragazza p ù astuta del Frate 1© minchio» larve di sangue «eaie^ avendo essa pure mes

nò a dovere, e prendendo Y occasione di non s o ^ ^ perpetuo obli© la memoria di una 
> 

■ X 

essere osservata, faggi da lui ancora t e tro vile Osteria, di dove trasse i ck^anssitni: suoi 
vandL' un amico dell' umantà, che dalle la natali, dopo aver crudelmente fatta la guer

crime della f.ncuila comosso, seco la prc fa al Citt. Giacomo suo figlio, col cacciar

s e , e la condasse frale braccia della sua Ma 1* dalla Patria, poi passarlo a sostenere rU 
dre. Figuratevi, amico Estensore, gì' elogj gidissimi eserci^j ai Cappuccimi^e finalmente 
che lungo la strada faceva essa delle mona co'T averlo per messa dei passati Tiranni, 
che al comdottiere , e quali erano le sue es fatto arre tate , e tradurre a Forte franco ia 
pressioni jn descriverli alla Genitrice , che fA il nnx prigione sebbene infermo di saliur, per 
trasporto di Madre e l'orrore delia Monaca rimovevi© dalla determinazione di sposare u

le perfidia 1" abracciava teneramente , Essi fu na virtuosa , onesta fanciulla, ndegna ripii

tono al certo cosi imponenti chela Madresu tata di mescolare il suo col nobil s ngue 3a< 
biro si portò al Monastero, e rampognando vini,sempre ptùt f^tti feroci per U di Im fct* 
altamente quelle Moniche deile loro paszio mez sa non sol© Io cacciarono vilmente ds casa i 
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WÌ te«tti«$im8 a«ef ttamcnta, ma pros* sputata procedura d'un Padre, e che più 
tieguono tuttora nella Soro ostinata perfidia non sia depressa la virtù perseguitata d' un 
dì non volere dopo ci anni ormai scorsi ri figlio. Ss voi solennem me giuraste odio al

conoscere I* infelice, ma virtuosa nuora, ed la tiramia dei governi dispotei, dovete mag

i graziosi , e teneri suoi Nipoti . Ma e chi giorment^ odiare il dispotismo dei privati, e 
6 mai qn.sta vile, e disgraziata donna drgna perseguitarlo. Così,voi vi renderete beneme

dì tanto disprezzo ? E' la Citt Maria figlia riti dei vostri fratelli, esercitando il dolere, 
del Gitr. Flarmao ivlinozzi noto abbastanza che avete di render giustizia a chi si deve, 
per ** eccellenza d i suu pene!lo. La figlia ed il Democratico irftpar^iale andrà superbo 
adunque di un r nomato Pi to r e , la nipote d'avervi data una %i bella occasione d' eser

di un zio cel bntissimo in qu st' arte è an citarla. 
data a lor Jare il Pr ncipcsco strgue Sa

vini ? Oh defitto da regìstraisi per esem

jpio , ed orrore dei posteri negli annali di 

S. F* S. 

NOTIZIE ESTERE, 
II Gav, Az^ra s rà nuov« ambasciatore 

questa sognata ucHlti! Intanto i giovani di Spagna presso la Francese Repubblica. 
sposi vivono vimiosumnie nella piò austera 
indigenza • Ne freme Boogna, ma nissuno 

Ginevra sarà unita alla Repubblica Fran

cese • Il Ressidente Francese in quella città 
ai move; e intanto Io snaturato padre alle è stato commissonatc d si direttorio per trat

voci di tanti amici dell* umanità non si ris tarne 1* incoiporazscne . > Il Gen. in c'a

aente, ne si deteroiifia* perciò ali1 esercizio pò dell' Annita di Portogallo sarà 1' energi

dei preprj doveri, eh? aiy.i con pubblicò' c o , il prede Augerau . 
scandalo porta perfiao qu.at' odio intestino A Fitengt gli alberi della libertà si van

air altare, trangu^giatsdo sigriiegattnnte fa no per così dre moltiplicando. Sono state 
©gni settimana una Comumone, per soste pirecchie le mattine in cui si sono veduti 
«ere così il csr.ittere di Homo di pietà, e ora in un luogo, ora in un altro piantati» 
d* alta rdigiore • infanto la madre essa pu I sforzi arciducali sono serj per scoprire 1* 
le invaghita della sua sognata, e decrepita autore che rimane, e forse rimarrà sempre 
bellezza, trascinandosi dietro tutto giorno celato. 
una serica, e smodata coda, pretende con La spedizione di Genova è ancora inde

ciò gli omaggt da Signora, e ÌJCI^I qua al cisa. 1/ esitopoi è afatto ignoto * Se su di 
tempo stesso dietro a.i un fido suo amante ciò potesse calcolarsi la voce comune , e le 
che suplisce alla delfinesca mostruosità del viste politiche , dei pensatori pare che essa 

■r 

suo Consorte quelle sostanze, che potrebbe non potesse più essere diretta a Napoli . Quei 
i o , anzi giutamente dovrebbero servire all' che è certo, U fletta partita da Corfù èf 
tiopo dei sventurati, ed innocenti suoi nipo giunta nel golfo della Spezi? 
tini . Autorità costrutte; queste verissime t * Corre voce, che la Spagna si faccia me 
reazioni alla vostra vigilanza si coasegnantf, diatrice pr la pace del Portogalio colla Fran» 
e si raccomandano alla vostra naturai com eia. Anzi si crede, che a quest' ora comia

(assioac •Fate che non resti iftipunitauna sì cìno a passare le necessarie intelligenze. II 
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Gltt. Segaey dicesi incaricato per la Repub 
blica Francese è. 

let tere ài Verona ci annnziona che il 
■ H 

sospetto del governo Austriaco sopra i po

Gr Inglesi tentanoog»? mezzo per bloc poli occupati è universale. L* aiFare di Fa* 
i r 

care V inboccatura della Mosa . Sono perciò dova, ha cattat i i mag strati alle p ù serie 
arrivate molte barche armate nel porto di misure anche in questa Città, la consegue^* 
JBrussel'e , per d fendere la navigazione, ed za di esse scegue 1' emigrazione anche d più 
il comercio di Rot rdam. facoltosi che vanno a respirare aura di tran

r 

Abbiamo da Radstadt, che s'eguè fra i quilità nella Rep. Cisalpina. Quanto prima 
Ministri imperiali la d scu s one intorno alle sfi era un buon numero di truppe a qu sta 

u 

secolarizzazioni proposte dai Francesi per te volta per forse raddopiarne il pressidio . La 
oppoitune indenizzazioni . Intanto giungono Campagna è WOPÌQ mal contenta perchè la 
da V enna h. notizie di notab li armamenti, quantità delle truppe ha nnkrattat; i campi, 
che solccir.inerte si fanno, e della quantità ed ha fino i medesimi alberi sfrondati, ed 
deh mezzi, che si m trono in attività per u» aterrati » 

■i _ 

Ba vigorosa difesa . Serie sciato le occupazioni che la Pòrta 
Sopiamo da C^rfù che lo spirito pub si prende per prevenire i sforzi di Pastm 

blico s* avvanza , e si difonde mir^biimehte Oglù. S* è tenuta una lunga confrenxa con 
in..quegli abitanti. I timori sparsi, la diffi 1* Ambasciatore Francese ed i principali so

denza ad **rte seminata contro la Repubbica getti <ie la Corte su quest ogetto • II risul

Francese dai briganti, non hanno acnn ef tato credesi eh si> tutro rivolto i» cccare 
tetto operato, fuorché «.gli an mi dei p u de una pacifica trattativa eoa que* conquis to

boli, e degli aristocratici, che pochi sano, re, perchè appena sciolto il congresso si vi* 
T u t t o eia si p«à dire potersi ripetere dalU de u à C o r r e r e partire alla volta d; Belgrà'" 
libertà della stampa, che ha per quanto è e nello stesso tempo attuai orain: uscirono 

dalla corte , che la sosp n ione portarono di 
ri 

za', e risvegliata T, energia naturale agli uo certi ordini moho inter ssmti . 
possibile rischiarate le tenebre dell' ignoran 

mini, che hanno i loro diritti acqui tati . 
■i 

A Cortona alcuni giorniSOBO è arrivato 
Dal forte della Bastia in Corsica sap un grosso distaccamento d truppe Francesi. 

piamo? che fra le truppe non solo, ma fra Esso quarto prima sarà drtfo a Milano i 
quegli abiranti ancora è nato qualche fermen cai sarà determinato il suo destiri 
to , che per la vigilanza degli ufficiali è stato 

J ■ 

Neil* isola di Malta è seguito qualche scoh 
soifocato . Si deduce però, che in quei con certo fra quegVillttf'n ed ecellenti campioni, 
torni non è sedato ancora lo spinto di rivo j© credo che tutro prevenga dalla p^u^a che 
lu^one , alcuni mesi fa suscitata nei vieni fcan de Francesi. Chiaro si v de che tutta T 

■t 

paesi, per cu» sarà sempre necessario, che eceUenza condiste ne nomi e che nella vanitk 
le Autorità esercitino tutta la possibile vi sissiede il loro valore. 
giian&a. 

IN BOLOGNA PER t i STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO. 17*8. 
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REPUBBLICA CISALPINA 
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Il citt. Mei zi deputato per ia ■Rep.^pi 
Il Citt. Lamberti rappresentante del G salpina al congresso di Rastadt, ha^tr es

i
1 

*> 

h ConsigMo, è. destinato dal Direttorio Esecu sa al Ministro degli affari esteri una nota 
tivo, ad occupate il Ministro dell' Interno , il di cui contenuto è il seguente ,. ,, 
in luogo del c i t . Ragazzi. Si annunziano M. ha ricevuto con molta soddisfazior|e i 
dei simili cangiamenti, naa tempre in meglio* scotimenti espressi a suo riguudQ;dMia fep 
1 buoni repubblicani conoscendo quanto pos* Cisalpina, ia quiie può essere persuaisa^d^^ 

i sj influire sullo spìrito pubblico uh ministro intera reciprocità, che eiìa sperinieaterà^s^m

deli' interno, che abbia i talenti necesarjad pre per parte dell' Imperatore'^ e * e , il qua

^i/edlucare^uno stato , e Y attivtk. e la fer. le desidera di mantenere una, tetta'rintelli

0 

r

* ! ■ 

. \ 

sta ez^a, necessaria a metterli in op ra , spera gen̂ a, e una buona vicinanza fra fi ^dvieiiftta
■r 

no moltissimo dai lumi , e dallo z*lo cono t i . In quanto agii eccessi, che .ponnp; .e$$eire 
scinti .del cut Lamberti, come di colui, .che stati commessi dai briganti sortiudalje 0>pn*< 
può riparare opportunamente i mali della pò tagne del Titolo, il sottoscritto è ^ncarigato 
litica paralisia, che avea introdotta, o rispet di assicurare il citt. Mclzi, che sono g ^ fta^ 
tata il superbo antecessore egoista, di buo ti dati gli ordini i più positivi, i quaJi sa^an^ 
na memoria Ragazzi. no anche rinnovati, onde non possanQ^più 

A - ■" 

aver luogo le incursioni, o altri disordini^ul

net^ presso la Repubblica Francese, è fuggi le frontiere in pregiudizio della ti:anquiliità 
to colla sua famiglia dal castello dj Milano, dei rispettivi territorii; protesta, pure.S.^M, 
dove tino dall' anno scorsa trovavasi arres*, tutta la riconoscenza, e la buona 

ri ■■ 

verso la Rep. Cisalpina • „ \ ■■-* 
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"> eli* Reo. Cisalpina alla córte diVicUna, ti 

H ^ ctttifo Creano d̂ toflora i^il «$• $ la4EM * 
Ò al suo M||6 

citt..'Màresca'chi>'il quale si porta ora aia* e chiedendo T esenzione, cfce per r 
«tadt, pie ài là poi trasferirsi alla su* desti li poteva convenire , vuofe più toUa 

IUA 

«Bzìonc 
£' ex Cardinale Caprera ì ritornato ia trta da d «creto 

i» uni perfetta iwlaziene, che icrvire la plt 
fi* 

seno allasua patria. A tnmdodi divenire buon ora . E Quésto èuno di qBclli,chfc spacci»»

%lio di lei, ha troncato ogni legame, con cui si d' t i*eré ' **tfi(*ti ? No; che il carattere di 
era aftaccato alle pompe;, ed agli Dnofi déU' qùcùi maì potrà essere detestabile 11' ambi. 
eéirvto Vatieaao. ■*•• stato infatti uno dei tùne. 
pi

:
.tm- a rinunciare porpora , Capello, ed ©gni 

^ 

-ì 

-fc 

Essendo g'órnì soro dal Teatro Naaio

aittp distint.vo cardinalizio, ed ha prima del naie «a Patriota prete p» ih vicino né un al

la sua venuta in Boogna, hotrficato p^rlet t r o jj ro9$a coccarda, che s' era trovato coU 
fera, che egli non vuol altro titolo, che quel u n S c r v o d' u n a ex eceUenza di cui egl* et* 

•tegolo'di'Cittadino. divotissjmo pagnotante , tiell' atto che le fa

E' stato pubblicnto in Milano'un mani «va questa Domanda : come ttà il nostro gar-
fesco dal Gen. in capo faune, che qualunque bato Sìg. Marche e ; ttà heneì ti afaccia all«. 

persona'trorata armata di un pugnale,© col ra improvisamente all' aristocratico Spagnolo 
fello da ■fodero, sul territorio occupato dall' il prete sdegnato e li rponde. 1/ SJjf. Mar

* ■ ■ 

arrn&ta francese , verrà tradotta al tribunaie 
iliiUtare, e puoita colla morte. 

f& , ti ì un Ccglione 3 eoa* vei rietc. A 
E* fatta questo inaspettato complimento il povera 

■ < 

attesta "cgges perchè sono stati aisaliH, efe Servitore parte confuBo, l* ex geiuita toedò 
Mtitre Francesi, dagVi abitanti del paeseroi sul vivo resta attonito c«me una statua, ed 

""''- f -'! ' ^ ' • v ^ - ^ ' " ***' " f?" ^ % 

"- i»ti;<.k & 
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ARTlCOLt COMUNICATI. 
L* ambizione, è i) vizio di tutti il più 

Hp^Jt. ari c»

Uaodoii dalle 
risa il suo camino . H j 

i ' 

r <£ 

*'. 

Giacché i fittoni dette Scale di S. T'etio** 
inassime fra quelli, che più a aio, sono stati patte septlliti, parte aterrati, 

sarebbe bene, che subissero ila sorte medesi

aa. Una certa Cot»pagni|i della G. N Bolo ma anche quelli che esistono ancora ayànti 
m 

K 

■.L 
-J'! 
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w*k> -.M 

■fneSc •* era ràduhata per eleggere il suo Ca la bottega del Sale • L* altra ser? »n p(5vc

pitano in luogo di Maréschalchi gii partito ro Gargione del Fornaro Palmieri, mentre si 
f ci Vienon . Nino altro ambiva a questa ca* Portava a Ha sua bottega con »n sacco di fa

ita, che 1* ex Cavaliere Fontana attuale Te rina sulle spalle, died con una gamba c«^ 
ticote. Ma i votanti, e ben a ragione,prcsciel tro uno di que* piccoli fittoni in maniera 

JBI'H 

v.-s 
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t 

m* il Citt. Vigorein sotto Tenente ed a lui 
.■ w 

¥« anteposero avendo egli dite prove non e

^iìVochè d* abilnk e di patriòtismo.Sdtgnaw 
tc»i perciò Fontana, »(èni«t iiftttteìe che no 

che egli è stato obligato al letto per quakha 
gaa 

Qu 
dô icbbe »u«ruc k Automi Ceni 
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<00MmMmml»^èe^tmt»H ^««Hl.̂ Sftfr ^mo«utifi!tH> fegMlfeH uomini di! pai»W atju? 
>̂ ui «én Scurire ina volta die si diâ  una sto dégf usurpiti loro difitti. ? S' 

I ^ 

ficna esfccuEione agi' ordini emanai* massi, dai Roma 1 usurpazione sotìé 1' in te

- , - * 

inamente quando riguardano la pubblica si re^se, e T ambizione, e tòlti perobi cardi

purezza yd: cut elleno sono le principali ga ni su cai grOstri reggevansi, ed t porpora

«anti. \ ti. Ecco adunque i Cardinali dispersi ed av

E caduto finalmente quel colosso, che viUti rinunziare le inutili dignità, ed i cadu

insolubile volevaro gK aristoctatici, i quali ti oneri, ed eqsoo Aristocratici sciolto ne

pretendevano che il Coleggjp de* Cardinali ( cessamtnente quel Coleggiovche profanando 
fosse necessario nelle eclesiastiche gerarchie H nome Apostolico, era la sede deli' infamia 
senza riflettere che, rotti i Cardini sopra le della viltà, dell' oprcisione » e dell* impot* 
quai agiravasi quel nefando consesso, sareb tura» 
bero stati gP Ostri non curati, ed i porpora

ti dispersi, ed avviliti. Questi Cardini famo

si erano 1* interesse, e Y ambizione* V in

* * ■ 
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NOTIZIE ESTERE. L- ^ 
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Lettere di Semlino annunziano, che ora 
teresse, per cui radunavano tesori a spalle Pasman Oglu trionfa, la sua forza si fa mag

rff buoni Cattelitiy Y ambizione per cui la giormente inespugnabile. La vittoriaottenu

aupefbia avevano dì dominare, e di farsi ve ta dal Bassa di Belgrado sopra una debole di* 
Aerare per la loro Jpcrtoiua dignità. Infatti vision di Pasman , gli avea cagionata la 

L 

come mai, prelati che erano, avrebbero sof gioja, ma un rinforzo di som. uomini di 
ferii tanti incomodi e tante volte consìderabi quèslo, distrussero Y armata dei Bassa, ri* 
li dispend) se poi non avessero avute sicure tirandosi coi pochi rimasti entro Belgrado. 

i 

speranze che, fatti, Cardinali, si sarebbero ri Le operazioni fatte sili JJassh della Bosnia 
«firssi dal passato perduto, ^d avrebbero ac sono state vantaggiose. Le truppe ottomano 

- i 

h h r_. i 

«nomiate glosse some per T avvenire in una hanno rinforzata la piai za da Belgrado di cir

Xegazione m cni carpivano quai rapaci avol ca iom., ed è protetta di nn corpo di 3oin* 
tO), le sostanze de sudditi ideila già corte di uomini, che si estende lunga la Moravia ̂  
Soma? Vero è che in questi ultimi tempiali Vogliono tanni, che PasmanOglu si sia de* 
fissofse erano per avventura mancate,ma re terminato di passare col suo esercito il ;Da*

c 

Stava ancor Y ambizione, che i più infami, nnbio, e di trasferire il teatro della guerra 
ed i p\h vergognosi maneggi ordiva, per i nella Vabchìa, e nella Moldavia. Secondo 
filali si lusingavano i Cardinali di una siocca però le ultime lettere di Costantinopoli, la 
speranza dì riaquistare il perduto e di rista Porta ha riaperte le negoziazioni di pace. 

r* ilire in tutta la primiera estensione il suo Scrivono da Praga, che quel Capitol 
* t 

■ 

t ^ , 

dispotico regno . Ma avea già scolpito inCic metropolitano ha inviata a Pio VI una som

Jò il Nume supremo colla punta della spada ma di xaom. Sorini. Povero, Papa, prendo 
di ûa giustizia che dovesse una volta cade la carità dalle persone e s t e r e v — Si bada 

4 

ie il Vaticano, e che su la sna rovina erge Berlino, cheti Marchese Lucchesini ai s » 
«e si dovtssenn albeio uionf^lcebe perpetuo restituito dall' Italia. 
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I^i |$hdfa^»b)>i^mo, c;he dietro 1' arre scamDie 
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i to di |)>i«onnor, sembra che il Govèrno ab

^&*-^w^m^:w^$m^M^^$, 
dia . Stampa, 

eburneo mezzo per fuggire 1 1 

■
;;: h. bia scoperta le fila di una cospirazione ol

. ■ , 

1 ^. " f t -

_̂̂ = 
■ * . ^ > 

H / 

n+ir _̂  

■ ^ ■ ' ■ ■ * > 
■J ^ . 

rf* j r . 

Zucchi ragionai con molta eleganza, del 
J - .■ i ■ i 

tjremodo icstesa . Evans, e Boutnkiam sono la depravazione della ragione per la superati 
^siatii arrestati , ed hanno gii subiti diversi e zione per 1' igooranzza^ perla tirannia . In 
sami. r

;Il primodi essi era segretario della vita all' unione al coraggio al patriatismò, 
■.--. ih 

*..' \ 

■&,.? 
!*** V.vi 

Società di corrispondenza; presso lui si ra Il discorso ha incontrata la comune approva 
(dunavanp i membri della stessa j ed alloggia zione ed è decretato di Stampa

Binns, edAlien, gà catturati 
.* -i * 

fa 

Sav.oli Lucio con un energico ed estetn

^calgiprefatp O'corinor» Il Governo ha ordì poraneo dscorso fa vedere, che il vizio ed il 
nato ì' arresto di molti altri ben cogniti per lusso sono stati la cagione della rovina delle 

^spnaggi, e cerca ad ogni modo d' estirpare antiche repubbliche, e specialmente di Roma, 

J ^ 

* /v + 

il fermento rivoluzionario 3 che si era sparso e che la Moderazione è necessaria, non quel

pe r̂, le contrade di Londra, E* quanto, o la. che seconda i delitti, ma quella che serve 
Francesi, farete cadere quest' empia Carta* di norma al giusto operare. 

Sarti parla delia Scnnze e della ne«ess> 
L , ■ 

I' emulazione, 
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go , nemica degli uoaciini liberi? 
La Repubblica Eatava prende la parte tà dell' instruziomj comendt 
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più attiva nella spodisione contro 3' Inghil che la chiama combattimento di spirito* Ac

terra, . S i equipaggiano nei nostri porti oltre nenna gì* abusi , che concorrono alia distra* 
a .jjOO vascelli di trasporto, sui quali saranno zione delle Scienze medesime ed invita adan

probablmenee imbarcate molte ddle nostre teporre le scùnze le p ù oportuaa al ben ?s
i ■ i ? J 

t^ufspe^.e si recheranno nel prossimo mese sere, dilla R » pubblica . 
Bac\ ieri raccomanda Y uso della politi* 

- V ^ - r - / 

■rV'  i 

sulle coste dv Francia • 
.■ I 

CIRCOLO COSTITUZIONALE 
/ ' ^ D,EL GENIO DEMOCRATICO. 

ca pratica che si versa ne! conoscere! 1" 
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nazicri degl* uomini di cui tanto n 
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Vice MODE.R*TQllE AVV. P i R A N I . gnano i patrioti in una nascente Repubblica 

^ "■^ ' ^ i l f fer ^ ' «t 

Seduta ...ZA Germina i . 
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GÌ invita perciò ali avertenza ed alla Vigi 
■ J U r ^  .̂ V ' 

WM-
/ Firani parU'de/if invidia come quella che làmi per procurare la còaiune felicità. 
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.ir' ^;s,^,icne 
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da;il* amor piopcio . Essa è un vèrme 
interna aie a ie i semi delia virtù 

Baroni acerna ilcupe denominazioni pia 
convenienti ale strade di Bologna. Rimarca 

> ftp 

. ' . & < . : 
Due sono gh tp,:.titi i' uno intelLtuale T al alcuni nattanienti neces.aj, e propone 
tro: sensitivo, di questi ti risultato è il desi gni. via avesse fra" gì*" abitanti un capo Strada 
derio dei beai, e 1' allontanaménto de mali . che vigilasse intorno la polizia materiale''dei

^^,Ma, il desiderarci beni ahrai ed invidiarli e 
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la mederitna. ■■ '■•■£ 
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,TWLa, togUere i,beoiypropnjBc:nori curarli * Figlia Ruscoai richiede alcuni schiarimenti sópra 
dell! invidia è la gelosia, quando del bene, gì articoli non abbastanza dilucid ti nel "òrin« 

trwii si «geipsa •Raccomanda perciò 1 amor cipio della seduta, la quale dopo alcaae 60
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purtuae nflcssiòni $1 sciogUe « 
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